
DA BEIIAT A VALLONA PASSANDO P E R  S C H E P U I t l  E DIIISA.

Schepuri, Calfani, Cervoni ed a ltri Comuni. — Liuari e la  paura clic i 
Turchi incutono ai Rompili. — A Drisa dal farsaliota benestante Alexe 
Mbarà. — Come mangiano g li Albanesi e i Komeni. — Una notte 
bianca passata im precando! — Una pioggia torrenziale di quattro 
ore. — Al Consolato ita liano di Vallona.

Avevo stabilito di passare da B era t ad Elbassan, e di là 

verso  D urazzo, alla volta di V allona; m a dopo un piccolo inci­

dente con le A utorità pensai di p a r tire  subito d ire ttam en te  per 

Vallona, da cui av rei potuto com unicare con Costantinopoli e 

assicurarm i tu tta  la libertà  possibile per le mie u lteriori ricerche 

sui Romeni.

D etto fa tto : accom pagnato da un su v ary  albanese-cristiano 

e da un chiragì rom eno, Mitru Nicolò (di Ciplaca, vicino ad Ar- 

denitza), che si e ra  spontaneam ente offerto di scorta rm i a  piedi, 

senza nulla p re ten d ere  per il cavallo da lui messo a m ia dispo­

sizione solo al saperm i rom eno, m ’incam m inai in direzione di 

V allona verso  le due del pomeriggio.

P er v ia incontram m o diversi rom eni di F ereca  e vicinanze, 

fra  i quali uno di Radostina, l ’altro , certo  Spira Costea, di Chibi- 

Pestani, e a ltri che non ricordo.


